
Andrea Monti: «L’autodromo sia inserito nel percorso dell’Expo». Ma l’ingresso del Comune nel Comitato slitta di nuovo

«Il Gran premio di Roma è certo al 100%»
Maurizio Flammini ormai senza più dubbi. Letizia Moratti: «Non ha alcun senso, deve restare a Monza»

■ Inizialmente previsto per
il terzo weekend di febbraio,
il consiglio Sias è stato ag-
giornato al prossimo 30 mar-
zo. Nessuna modifica al-
l’odg già presentato il mese
scorso. Quindi, sul piatto,
anche la trita vicenda della
nomina di Massimiliano Er-
molli in seno ad Aci Milano.
Ma anche l’occasione proba-
bilmente per fare luce sugli
scenari del futuro non diret-
tamente immediato. Per
questo si cercherà valutare
l’entità degli strappi che si
sono venuti a creare all’in-
domani della caduta di Zan-
chi. Quanto più ampia do-
vesse essere la distanza tra
chi ora sarà chiamato a ricu-
cire, quanto più i tempi del
commissariamento rischie-
rebbero di dilatarsi. Uno sce-
nario, questo, che però mol-
ti vorrebbero evitare, per cer-
care di tessere tutti insieme

una solida difesa del Gp d’I-
talia a Monza. Il rischio è
che tra le maglie allargate
possa tornare a inserirsi con
forza la candidatura romana
per la gara del 2012, che in
verità nelle ultime settimane
pare aver perso parte della
propria forza.

INCOGNITA REGIONALI...
Questo perché le vicende

politiche delle ultime setti-
mane sembrano aver raffred-
dato gli entusiasmi di chi al-
l’Eur era già pronto a veder
sfrecciare le Formula 1. Il
caos che ha coinvolto la Pro-
tezione civile, possibile can-
didata all’incarico di gestire
la manifestazione motoristi-
ca alle Tre Fontane dopo i
Mondiali di nuoto della
scorsa estate, ha di fatto li-
mato le opzioni a disposizio-
ne di Roma. Tutti da valuta-
re, tra l’altro, anche gli equi-

libri politici all’indomani
delle elezioni regionali, in
nome delle quali Pdl e Lega
Nord avevano deciso di ab-
bassare i toni proprio sulla
questione Gp.

...E SGAMBETTI COMUNALI
E la pausa

elettorale ri-
schia di gioca-
re un altro
brutto scherzo
alla causa del
Comitato In-
sieme per
l’autodromo.
Perché la de-
cisione matu-
rata in riunio-
ne di capi-
gruppo di non convocare
più sedute per tutto il mese
di marzo di fatto rallenta
l’ingresso del Comune nello
stesso comitato, immobiliz-
zandone le mosse. «Tra un

po’ a Roma dispongono le
tribune per il Gp. Noi, nel
frattempo, non siamo riusci-
ti nemmeno a costituire il
Comitato..», commenta cau-
stico l’assessore provinciale
allo Sport, Andrea Monti.
Che proprio dal Comune di

Monza, socio
fondatore, at-
tendeva la fir-
ma necessaria
che ancora de-
ve aggiungersi
a quelle di Ca-
mera di com-
mercio e Pro-
vincia.

EXPO 2015 E
AUTODROMO

Intanto la Camera di Com-
mercio di Monza e Brianza
ha valutato in 60 miliardi il
brand dell’Expo 2015 su Mi-
lano e la cosiddetta ‘grande
Milano’. L’incremento di af-

fari delle imprese lombarde
legato all’Esposizione inter-
nazionale è stato quantifica-
to in 8 miliardi per il solo
2010. Di questi, il 40 per
cento dovrebbe andare fuori
Milano, con 35mila posti di
lavoro in più solo in Lom-
bardia, Milano esclusa. E se
l’ad di Expo 2015 spa, Lucio
Stanca, ha spiegato che «la
sfida è creare una serie di
eventi e iniziative che con-
sentano di valorizzare le ec-
cellenze», non si capisce
perché l’autodromo non
possa salire sul trampolino
dato da questa opportunità.
«Ed è proprio per questo che
ho proposto al sindaco Mo-
ratti di inserire l’autodromo
nel percorso di Expo 2015 e
di avere un occhio di riguar-
do per il valore del nostro
impianto», aggiunge Andrea
Monti.

L’APPOGGIO DELLA
MORATTI

Nel solco delle iniziative
proposte per rilanciare l’au-
todromo, l’eventualità di un
museo alle sopraelevate ha
trovato terreno fertile nelle
parole del sindaco Marco
Mariani. Fare del tracciato
monzese un punto di raccor-
do tra i vari testimoni della
storia motoristica brianzola
è, senza dubbio, una propo-
sta suggestiva e accattivante.
Autobianchi, Gilera ed Ex-
potecnica sono indubbia-
mente delle opportunità, a
cui di diritto è necessario af-
fiancare possibili ponti con
il Biscione dell’Alfa Romeo.
Sia per il sodalizio che da
anni prosegue con la sere-
gnese Scuderia del Portello,
sia per l’inestimabile patri-
monio di motorismo sporti-
vo che si accompagna al no-
me della casa aresina.

E nel weekend proprio da
Arese è arrivata una mano
tesa alla causa monzese. Il
sindaco di Milano, Letizia
Moratti, a margine dell’inter-
vento al museo dell’Alfa Ro-
meo ha parlato di Monza e
della sua battaglia per tutela
il presente e il futuro dell’au-
todromo: «Il Gran premio è
sempre stato a Monza, non
ha alcun senso portarlo via e
trasferirlo a Roma». Prossi-
mo l’ingresso nel Comitato
Insieme per l’autodromo e
«la volontà di schierarsi af-
fianco al sindaco di Monza»,
ha aggiunto la Moratti.

FLAMMINI CERTO DEL GP DI
ROMA

Nel frattempo a Roma non
tutti rischiano di essere di-
stratti dalla doppia candida-
tura per le Olimpiadi. La
corsa in tandem della capita-
le e di Venezia resterà tale al-
meno sino ad aprile, quando
potrebbe arrivare una prima
scelta in vista dei Giochi del
2020. L’attenzione di Mauri-
zio Flammini non sembra
però essere fuorviata dal mi-
raggio dei Cinque cerchi, se
è vero che è tornato alla cari-
ca con ostentata sicurezza
sul destino del Gp: «Proba-
bilità che il Gp di Roma si
corra davvero? Dovrei dire il
cento per cento per le risorse

L’ex pilota Ferrari e il suo affetto per Monza: «Il calendario è già molto fitto, oneroso aumentare gli appuntamenti»

Capelli: «Scegliere tra le due gare? Io non avrei dubbi»
■ «I miei primi giri li ho fatti a Monza,
qui ho disputato Gp che mi hanno da-
to enormi soddisfazioni. C’è un legame
affettivo tra me e l’autodromo e se do-
vessi dare il mio appoggio per sostene-
re una delle due gare, non avrei dubbi».
Parola di Ivan Capelli, chilometri di
asfalto macinati sotto le quattro ruote
in nove stagioni di Formula 1, per 93
gare al volante tra le altre di Tyrrel, Jor-
dan e soprattutto Ferrari.

INSOSTENIBILI DUE GP
Della vicenda di Roma e del suo pos-

sibile Gran premio, l’ex pilota ha le
idee molto chiare. Lui, del resto, dal
circus non ci è mai uscito, visto che è
da anni la familiare voce che nelle do-
meniche di gara dà vita alle immagini
Rai del Mondiale. «E sicuramente orga-
nizzare una corsa a Roma sarebbe un
colpo mediatico senza eguali. Un suc-
cesso di proporzioni mondiali, questo è
fuori di dubbio. Detto questo, però, ho
più di una perplessità sul fatto che due
Gp nello stesso Paese possano sostener-
si. La storia recente ce lo insegna: basti
pensare alla Germania, alle più recenti
difficoltà della Spagna, o allo stesso
epilogo che ha avuto la prova di Imo-
la».

Il distinguo da fare riguarda sponsor,
ma anche spettatori. «Perché credo che
Roma convoglierebbe su di sé spettato-
ri dall’estero. Il richiamo di una capita-
le così importante avrebbe grande pre-
sa su chi decidesse di visitare anche il
resto delle attrattive romane. Il proble-
ma più grande però sarebbe quello de-
gli investitori, che si troverebbero for-
zatamente a scegliere tra un’opportu-
nità e l’altra. E sappiamo tutti in quale
momento stiamo vivendo...».

TRACCIATI DIVERSI
Eppure non si può prescindere da

Monza, «che da un punto di vista tecni-
co è rimasto l’unico tracciato con una
valenza tecnica importante. È l’unico
circuito in grado di garantire alte velo-
cità. Tutte le altre piste ob-
bligano a carichi aerodina-
mici elevati che mortifica-
no proprio l’aspetto velo-
cità».

Capelli, 47 anni ancora
da compiere, comunque
non boccia il tracciato di-
segnato sulle vie dell’Eur.
Un percorso ampio (con
strade larghe sino a 22 me-

tri) e che secondo le stime potrebbe
portare a una velocità media attorno ai
177 orari. «In effetti il percorso, sulla
carta, sembra interessante. Dovrebbero
essere consentiti allunghi e decelera-
zioni violente, con possibilità di sor-
passi e spettacolo. Ma il problema non
è tanto questo: il fatto è che non trovo
che questo Gp sia facilmente collocabi-
le all’Eur. Ho un’esperienza pluride-
cennale di quanto avviene a Montecar-
lo e dei disagi che la Formula 1 com-
porta. Sapendo bene quali siano i pro-
blemi viabilistici e di traffico a
Roma, credo che lì le difficoltà
siano molte».

CALENDARIO FITTO
Dei circuiti cittadi-

ni, in più, il neo pre-
sidente Fia Jean
Todt non ne è mai
stato particolarmen-
te innamorato. E nel
2012 scade il con-
tratto con la Fom di
Bernie Ecclestone...

«Da qui al 2012 spe-
ro innanzitutto che la
Formula 1 possa defi-
nitivamente ritrovare se
stessa. Dall’alto della
sua esperienza, mi augu-
ro che Todt riesca dare
nuovi input politici e
sportivi, così che questo
sport non rischi più di
vanificare quanto costrui-
to in una storia lunga tan-
ti e tanti anni. Mi auguro
che i costruttori non or-
ganizzino campio-
nati alternativi:
mi sento parte
della storia del-
la Formula 1 e
penso che si
possa conti-
nuare a co-
struire in

senso positivo. Poi è ovvio che ci siano
tanti interessi, anche se credo che il ve-
ro ago della bilancia possa essere la
Ferrari».

Quindi, da qui a due anni, secondo
Capelli la Formula 1 arriverà davvero a
Roma?

«Il calendario del Mondiale è già
molto fitto, con 19 Gran premi. Pensare
di aumentare il numero di date sarebbe
dispendioso di molte fatiche, non solo
per i piloti. Bisogna pensare a tutto ciò
che ruota attorno a questo mondo ed è

facile immaginare come ulte-
riori Gran premi facciano

diventare il tutto ancor
più oneroso. Cono-

sciamo la situazio-
ne economica at-
tuale e anche per
questo penso che
sia difficile ag-
giungere appun-
tamenti, come
invece vorrebbe
Ecclestone».

Stefano Arosio

(s.a.) Torna la classica di inizio stagione che battezzerà il
2010 motoristico dell’autodromo di Monza. Domani è pre-
visto il prologo della Milano-Sanremo, storica coppa, oggi
di auto d’epoca, che dopo la tradizionale parata nel tempio
della velocità si trasferirà a Milano e giungerà sabato nel-
la cittadina ligure. L’iniziativa è promossa per l’ottavo an-
no da Mac Group, con il patrocinio dell’Automobile club di
Milano e la collaborazione dell’autodromo di Monza. La ga-
ra è inserita nel calendario Fia/Csai e anche quest’anno
avrà un’anima verde, visto che sosterrà il progetto Impat-
to zero promosso da Lifegate. In ottemperanza alle dispo-
sizioni del Protocollo di Kyoto verranno ancora calcolate le

emissioni di CO2 prodotte dalla
manifestazione che saranno
compensate con il rimboschi-
mento di zone a rischio. La cop-
pa Milano-Sanremo è stata la
prima manifestazione del settore
ad aderire a questo progetto e
nella scorsa edizione sono stati
impiantati oltre 51mila metri
quadri di foresta in Costarica.
Nella giornata di domani è con-
fermato il prologo all’autodromo
di Monza: la tabella di marcia

prevede, dopo il welcome coffee, giri liberi in pista dalle 9
alle 12 e dalle 13 alle 14.30. Nel pomeriggio il museo viag-
giante si trasferirà a Milano per la classica parata in piazza
Duomo, dove, come ormai è di rito, le prestigiose auto d’e-
poca provenienti da tutto il mondo saranno presentate al
pubblico, corredate da dati storici e caratteristiche tecni-
che. Sabato mattina è prevista la partenza per Sanremo, da
raggiungersi con una tappa unica e con uno spettacolare
arrivo in notturna, dopo aver attraversato la Lomellina, il
Piemonte e la Liguria, mentre domenica sono previste pro-
ve speciali sul circuito storico di Ospedaletti. La manifesta-
zione rievocherà la gara di regolarità organizzata per la pri-
ma volta nel 1906 dalla Gazzetta dello Sport e poi ripresa
dall’Automobile Club di Milano che ne organizzò ben 34
edizioni tra il 1929 e il 1973. Le automobili iscritte rappre-
sentano la parabola compiuta dall’industria dell’automobi-
le tra il 1919 e il 1973. Sfileranno, infatti, diverse Alfa Ro-
meo di tutti i tempi, accanto ad Aston Martin, Porsche,
Triumph, Ferrari, Mg, Lagonda e Fiat. Lo scorso anno le vet-
ture storiche che hanno preso parte alla prestigiosa mani-
festazione sono state 124.

➔ Wtcc: Tarquini davanti
Gabriele Tarquini, il più anziano vinci-
tore di un titolo mondiale e trionfatore
nell’edizione 2009 del Wtcc è partito
con il piede giusto al volante della sua
Seat Lèon vincendo gara 2 del primo
round mondiale disputatosi domenica
sul circuito di Curitiba, in Brasile. L’i-
taliano ora guida la classifica con 37
punti, al pari di Ivan Muller, che ha
portato al successo la Chevrolet. Per la
stagione sono stati confermati in linea
di massima i piloti dello scorso anno,
anche se l’uscita di scena del team
Bmw Italy Spain ha deluso i fan di
Alex Zanardi. Era rimasta aperta una
possibilità di partecipare a un campio-
nato alternativo con il marchio di Mo-
naco, ma l’accordo non è stato raggiun-
to.

➔ Cadetti, giornata di prove
Cadetti in pista nel fine settimana per
il primo appuntamento ufficiale di sta-
gione. Il più veloce nelle prove dispu-
tate è stato Paolo Collivadino che con
una Barletta B07 ha chiuso davanti a
tutti in due delle tre manche a disposi-
zione. La seconda giornata di prove li-
bere è in programma il prossimo 3
aprile sulla pista dell’autodromo Ric-
cardo Paletti di Varano de’ Melegari.
La prima gara di stagione verrà dispu-
tata, invece, l’11 aprile a Monza. Con il
piazzamento nei test Collivadino ha ot-
tenuto l’abbuono della tassa di iscrizio-
ne.

➔ Prima variante, si cambia
C’è voluto l’incidente di Max Neukir-
chner lo scorso anno in gara uno per
convincere lo staff tecnico della Sias
che la prima variante doveva cambiare
disegno, per tutelare la sicurezza dei
motociclisti. Così dalla prima gara a
due ruote di quest’anno, il Civ, a mag-
gio, la temuta curva si addolcirà e non
creerà più l’imbuto tanto temuto alla
partenza. Il nuovo profilo prevede un
allargamento del versante in uscita ed
è a disposizione una via di fuga asfalta-
ta in caso di errore anche in curva e
non solo in rettilineo.

che stiamo dedicando al
progetto e i consensi ottenu-
ti. Per scaramanzia però dico
un 99 per cento». Flammini
non teme obiezioni: «Da su-
bito ci siamo posti il proble-
ma del traffico e dei disagi.
Ma dobbiamo immaginare
che nella singola giornata di
Gran premio il flusso di
spettatori sarà identico a
quello delle feste popolari e
politiche che l’Eur ha sem-
pre ospitato senza particola-
ri disagi. Gli eventuali finan-
ziamenti pubblici saranno
utilizzati per realizzare ope-
re pubbliche che rimarranno
di proprietà del Comune di
Roma e al servizio dei citta-
dini. E sono convinto che le
attuali incomprensioni con
la Brianza lasceranno spazio
a una proficua collaborazio-
ne». Anche se il più che pro-
babile calo di investimenti e
sponsor finirà per mettere a
rischio la sopravvivenza dei
due Gp. «Gli sponsor sono
di esclusivo appannaggio
della Fom di Bernie Eccle-
stone. Pertanto averli o non
averli non fa alcuna diffe-
renza per l’organizzazione
locale». Della serie, evviva la
proficua collaborazione.

Stefano Arosio

www.ilcittadinomb.it

La grande attesa è finita: il Mondiale scatta dalla griglia di Sakhir
DI MAURIZIO LOSA*

Il tempo delle parole, delle
chiacchere, delle promesse e delle
premesse scandisce le ultime ore.
Alle 12 ora italiana di sabato, dopo
altre quattro ore di prove libere
che andranno ad aggiungersi alle
quattro sessioni di test sin qui di-
sputate, quando la luce verde del-
la corsia box del circuito di Sakhir
nel deserto del Bahrain si accen-
derà, comincerà ufficialmente la
stagione 2010 della Formula 1. La
prima e unica ora di qualifiche
dirà di chi è la prima pole position
della stagione. La prima e unica
ora di qualifiche svelerà già chi
realmente ha le carte in regola per
avere un ruolo da protagonista nel
nuovo campionato.

E’ inutile nasconderlo, c’è una

grande attesa per il campionato
che va ad iniziare. Le nuove vettu-
re, le nuove regole che riportano la
F1 ad una dimensione più
umana dove il pilota tor-
nerà a contare quanto la
macchina e dove le
strategie saranno ri-
dotte al minino, il ri-
torno di Michael
Schumacher, la pri-
ma volta di Alonso
sulla Ferrari, sono tut-
ti elementi che baste-
rebbero per catturare l’at-
tenzione.

Ci sono poi le sfide, la voglia di
riscatto, il confronto tra i grandi e i
piccoli team voluti dall’ex presi-
dente Fia Max Mosley, la voglia di

tornare a disputare un campionato
senza ombre, senza inganni e so-
prattutto senza polemiche.

Un campionato dove devo-
no tornare a prevalere le

sfide, i confronti, la sa-
na rivalità tra squadre
e piloti ma in un cli-
ma di correttezza e
lealtà, umana e spor-
tiva.

Dunque via al nuo-
vo campionato, in cui

la Ferrari si presenta
questa volta davvero, sep-

pur con molte e giustificate
prudenze, con tutte le carte in re-
gola per fare bene e tornare gran-
de.

I test di febbraio hanno detto

molto. La rossa è stata in assoluto
la squadra che ha completato il
programma al 100% dimostrando-
si veloce ma soprattutto affidabile
sia sul passo gara come sul giro ve-
loce. A Maranello si è lavorato e si
continua a lavorare. Si vuole di-
menticare presto il 2009 e la cop-
pia Alonso – Massa può puntare
davvero in alto. I due piloti sono
entusiasti, carichi, motivati. Li ho
incontrati la scorsa settimana e
l’impressione che ne ho ricavato è
stata quella di due “ragazzi” che
non vedono l’ora di scendere in
pista a duellare con un nutrito
gruppo di avversari.

Già, perché ci sono anche loro:
c’è la Red Bull che ha già fatto ve-
dere cose buonissime in una idea-

P
it

 la
ne

FFOO
RRMM

UU
LLAA

  11

Sino a fine aprile

la capitale sarebbe

stata «distratta»

dalle Olimpiadi.

Ma il Comitato

non può ancora

nascere

le prosecuzione della stagione
2009. C’è la innovativa McLaren di
Button e Hamilton, il campione e
l’ex campione del mondo (avranno
oltretutto i numeri 1 e 2) e c’è la
Mercedes di Schumacher, il pluri-
campione ma anche “il traditore”
come è stato dipinto da moltissimi
tifosi Ferrari. Poi gli outsider: La
Renault di Kubica, la Force India
con Liuzzi e la Lotus con Trulli. Ma
quello sembra già un altro campio-
nato.

A Sakhir si correrà per la prima
volta senza rifornimenti. Al via, al-
le 13 ora italiana di domenica, tut-
ti partiranno con circa 220 litri di
carburante a bordo e saranno i pilo-
ti a dover accuratamente gestire so-
prattutto gomme e freni, che nei
primi giri saranno particolarmente
sollecitati.

Ai box poi ci sarà la nuova sfida:
quella dei meccanici nei pit stop.
C’è chi giura che si potrà arrivare a
fare il cambio gomme in meno di 3,

dicasi 3 secondi. Spettacolo nello
spettacolo.

Lasciatemi chiudere parlando un
po’ di tv, materia che mi riguarda
da vicino. La Rai torna ad essere
esclusivista della F1. Spettacolo
“gratuito” per tutti sulle reti genera-
liste. Anche noi ci siamo organizza-
ti per una stagione ricca di novità,
la prima, la più importante, quella
di far vivere la F1 sempre più da vi-
cino, dove si svolge l’evento. Quin-
di “diretta” integrale non solo della
gara ma anche di tutte le fasi che
precedono e che seguono la sfida.
Non siamo ancora riusciti a garan-
tirci la diretta delle prove libere per
un “niet” di mr Ecclestone. Que-
stioni non economiche ma contrat-
tuali, ma non demordiamo e conti-
nuiamo a lavorare per garantire agli
appassionati anche questa parte.

La luce verde sabato si accederà
anche per noi come per i milioni di
appassionati e tifosi.

*vicedirettore di RaiSport

■ DOMANI IN AUTODROMO

Milano-Sanremo auto storiche
Tutto pronto per il prologo

«Una corsa a

Roma sarebbe un

grande evento

mediatico. Detto

questo, ho più di

una perplessità»

Giovedì
11 marzo 2010
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